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Solo pochi momentidi tensione,i pacifisti isolano i violenti. Telefonata tra Serra e Cento: «Complinenti, è andatabene»

corteo riesce, bufera pe
Bertinotti: bravi polizia e manifestanti. Fassino: aqualcuno nellaCdl dispiace

OMA- E'esploso comel’uni-
ca bomba di una manifestazio-
ne sostanzialmente pacifica, lo
slogan imbecille gridato ieri
mattina dall’ala dura degli “an-
tagonisti” e dei Cobas: «Dicci,
cento, mille Nassiriya». Unani-
me la condanna espressa da
entrambii poli, anche se alcuni
esponenti della Cdl hannocerca-
to di mettere, almeno in parte,

del centrosinistra la
violenza vé di
zione dei dimostranli. «Vergo-
gna» è stata la parola che ha
unito Pier Ferdinando Casini e
RomanoProdi. «Insultiche- ha
detto il presidente della Camera
-gridano davvero vendetta, pro-
nunciati da persone che credo
non abbianodirittodi cittadi-
nanza in un Paese comeil no-
stro». «In questi casi - ha, a sua
volta, affermato il presidente
della Commissione Ue-si devo-

    
 
  

  

 

  

  
   

Casini e Prodi: unavei

nousare poche parole, e quindi
dico solo: vergogna!»

Allostesso registrosi rifan-
no, nella loro condannagli altri
leader dell'Ulivo. Giuliano
Amatoparla di «trasgressione
disumana». Massimo D'Alema
di «slogan indecente, ignobile,
manifestazione disgustosadi ci-

nismoe idio-
zia». Uguale
il giudiziodi
Piero Fassi
no che trova
le parole dei
Cobas «isola-
te nella co-
scienza del

 

ò

10 - Joo

ogna. Anche i Cobasprendonole distanz

che di chi è contro la guerra.

Francesco Rutelli invita a «non

dare spazio a questi imbecilli
perevitare di dargli un’immeri-

tata pubblicità». «Una volgare

mascalzonata», per Clemente

Mastella. E una secca condanna

viene anche dai leaderdi quelle

 

    LA POLITICA Mi HA
REALIZZATO! PRIMA
C2- ini imarczire 

  

  

  
    

forze politiche che hannoscelto
di scendere in piazza contro
Bush, come Cossutta, Diliber-
to, Pecoraro Scanio e Achille
Occhetto. Mentre per Fausto
Bertinotti unoslogan insensato
«non cambiail segno di «una
grande manifestazione nonvio-
lenta. E- osservail segretario di

Rifondazio-
ne - Come VO-

lervederla pa-
gliuzza anzi-
ché la tra-
ve...». La ”pa-
gliuzza”, tut

 

viene

da
tavia,
indicata

piùdi un esponentedella Cdl. fl
vicecoordinatore di FI, Fabfi-

piazza ci sono migliaiadiincifi-
liconla copertura degli onoreVdo-

Loggia accusa il centrosinisi
di «ipocrisia» per aver presofle
distanze «dacerta gente che {fa
della violenza una filosofia fdi
vita dopo esserci stato accan-
to». I ministri diAn Alemanfo
e Gasparri vedononello sloge
che inneggiava alla strage di
Nassiriya «unospettacolo inde-

  

gno e un'offesa a tutto il popolo .
italiano». Il governatore del La-

  
  
  

  
  

      

‘unosloganchoc

 

zio Storacesi definisce «sconvol-
to»e il vicepresidente leghista
del Senato, Roberto Calderoli,
invi TT” E

ia alla stregua dciterroristi».
La pesantezza degli attacchi

e l’oggettiva incongruità dello
slogan induce anche Piero Ber-
nocchi, leader dei Cobas, a pren-
derele distanze: «Quello su Nas-
siriya non è unoslogan del no-
stro sindacato. E’ stato gridato
da un gruppo di ragazzi che
sfilavano con noi comeun cru-
delesfottò verso deicarabinieri.
Altro che cento Nassiriya, noi
chiediamo l'immediato ritiro
delle truppe perché non ce ne
debbaessere mai più». E anche
GinoStrada,il medico leader di
Emergency”, afferma che

Tindividui e gruppi
estranei al movimento per la
pace perché inneggiano 0, peg-
gio, praticano la violenza».  
  


